
Programmi Commissione e Consiglio UE e
Relazione programmatica: Le Risoluzioni
del Parlamento.

1 Aprile 2016
L’Aula della Camera dei Deputati, al termine dell’esame congiunto del Programma di 18 mesi del
Consiglio UE  (1° gennaio 2016 – 30 giugno 2017), del Programma di lavoro della Commissione
UE e della Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’UE per il 2016 (Doc LXXXVII
–bis n.4), ha approvato due apposite Risoluzioni sui tre documenti (n.6-00223, prima firmataria l’On.
Marina Berlinghieri del Gruppo PD e n.6-00227, primo firmatario l’On. Occhiuto, del Gruppo FI-PdL).
 
 
Tra gli impegni al Governo indicati nelle due Risoluzioni si segnalano in particolare, i seguenti:
 
(6-00223)
 
in tema di occupazione, crescita e investimenti:
“attivarsi, in riferimento all’attuazione del Fondo europeo per gli investimenti strategici di cui al cd.
«piano Juncker», affinché siano potenziati gli investimenti del citato Piano, prevalentemente
per finanziare progetti per infrastrutture, investimenti ambientali, Digital Agenda, investimenti in
ricerca, sviluppo e innovazione con il settore industriale privato, nonché il finanziamento a piccole e
medie imprese e Mid-caps”;
 
“attivarsi per una rapida conclusione dell’iter delle proposte in materia impiego, mobilità dei
lavoratori e integrazione dei mercati del lavoro, ed a promuovere, nell’ambito della revisione di
medio termine del quadro finanziario pluriennale dell’Unione, l’estensione dell’efficacia
dell’Iniziativa europea per l’occupazione giovanile, in modo da assicurare continuità alle misure
adottate a livello nazionale nell’ambito del Programma operativo nazionale “Iniziativa occupazione
giovani”;
 
“potenziare, nel quadro dell’Agenda per le nuove competenze per l’Europa, una forte alleanza
sistemica tra scuola e mondo del lavoro, tra istruzione e formazione professionale, tra
cultura generale e competenze specialistiche; ciò al fine di contrastare la disoccupazione giovanile
attraverso un sistema educativo che permetta una integrazione dell’apprendimento in aula ed in
azienda”;
 
in tema di politiche ambientali e sul clima:
“adoperarsi affinché l’Unione Europea sostenga con adeguate misure – nell’ambito delle politiche sul
clima e relativamente al pacchetto sull’economia circolare – sistemi virtuosi di gestione del ciclo
dei rifiuti, anche mediante l’introduzione di una tassazione sulle emissioni di carbonio, i cui proventi
dovrebbero essere destinati al finanziamento di politiche ambientali”;
 
“adoperarsi per la tempestiva adozione di tutte le misure attuative dell’Unione dell’energia,
con particolare riguardo alla sicurezza degli approvvigionamenti del gas e dell’energia elettrica, in
vista del dibattito politico previsto per il 6 giugno 2016 al Consiglio energia”;
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in tema di mercato unico:
“dare effettiva attuazione alla Strategia sulla rinascita industriale, da tempo delineata dalle
Istituzioni europee, attraverso l’adozione di misure concrete, con particolare riguardo al settore
manifatturiero e alla realizzazione del Piano d’azione per una siderurgia europea competitiva e
sostenibile, anche rafforzando l’efficacia delle politiche a favore delle piccole e medie imprese”;
in tema di completamento dell’Unione economica e monetaria:

“perseverare nella propria azione per una opportuna valorizzazione dei margini di flessibilità sia
nella gestione dei conti pubblici e nelle politiche di investimento comuni, sia
nell’applicazione delle regole riguardanti il saldo dei bilanci pubblici”;

“adoperarsi, con specifico riferimento al sistema creditizio, per il completamento dell’Unione
bancaria, con l’introduzione, nel più breve tempo possibile, del terzo pilastro della garanzia comune
europea sui depositi bancari, in aggiunta ai due pilastri già attuati del meccanismo unico di vigilanza
europea e del meccanismo unico di risoluzione delle crisi bancarie”;
 
in tema di politiche del trasporto stradale, ferroviario e aereo:
“proseguire l’impegno, nell’ambito del «quarto pacchetto ferroviario», per la definizione e
l’approvazione del «Pilastro politico», sulla base dei principi di apertura dei mercati dei servizi
ferroviari e di reciprocità interna all’Unione europea, in modo da pervenire a un’adeguata disciplina
degli obblighi di servizio pubblico, assicurare la trasparenza degli affidamenti diretti della gestione
delle infrastrutture ferroviarie e l’indipendenza del gestore dell’infrastruttura stessa e definire misure
che, sotto il profilo normativo e finanziario, favoriscano il rinnovo del materiale rotabile”;

“sostenere, per quanto concerne il trasporto stradale, l’adozione di misure volte a una regolazione
del settore dell’autotrasporto che tenga conto delle esigenze di riequilibrio intermodale e che
assicuri la parità di trattamento e di condizioni per l’esercizio dell’attività di autotrasportatore in tutti
gli Stati membri”.
 
 (6-00227) 
 
Nell’ambito delle misure per favorire occupazione, crescita e competitività:
“chiarire le misure di politica economica che intende mettere in atto ai fini della necessaria correzione
dei conti pubblici italiani, onde evitare l’apertura di una procedura di infrazione nei confronti del
nostro Paese”;
 
nell’ambito dell’Unione economica e monetaria:
“introdurre forme rafforzate di smaltimento delle sofferenze bancarie, al fine di far ripartire il credito
alle imprese”;

“varare un grande piano di investimenti, un New deal europeo, che vada oltre il Piano Juncker da
trecento miliardi e ne triplichi le risorse fino a mille miliardi, approfittando dei bassi tassi di interesse,
che rimarranno tali almeno nel medio periodo, e utilizzando la garanzia della Banca europea degli
investimenti (Bei), in modo da far uscire l’Europa finalmente dalla crisi, con uno slancio che dalla
creazione della moneta unica non ha mai avuto, diventando al contempo competitiva anche rispetto
alle altre economie mondiali, e migliorando anche le performance della BCE, con i suoi Quantitative
easing, in quanto la politica monetaria tornerebbe a trasmettersi all’economia reale”;
 
nell’ambito dell’Unione politica:
“ridurre gli oneri regolatori gravanti su cittadini, imprese e pubblica amministrazione”.



 
??   ?   ?

 
Al Senato l’esame congiunto dei tre documenti (Affare assegnato 674 sulle priorità dell’Unione
europea per il 2016) si è concluso con una Risoluzione approvata dalla Commissione Politiche
dell’Unione europea (Doc. XXIV, N. 56), cui non ha fatto seguito l’esame in Aula.
 
Nell’Atto di indirizzo in particolare, viene chiesto l’impegno del Governo:
 
con riferimento al lavoro e alla salute dei cittadini:
“ad adoperarsi, in sede europea, per una maggiore armonizzazione legislativa in campo
previdenziale e fiscale, nonché in tema di salute e sicurezza dei lavoratori”;
 
“a sostenere l’istituzione di un meccanismo di assicurazione contro la disoccupazione di breve
periodo, di natura ciclica, complementare alle altre politiche per l’occupazione”;
 
con riferimento alla formazione, alla ricerca e alla cultura:
“a sostenere l’iniziativa “Agenda per le nuove competenze per l’Europa“, allo scopo di
modernizzare i mercati occupazionali attraverso una rivisitazione delle competenze, promuovendo gli
investimenti nel capitale umano durante tutto l’arco della vita al fine di sostenere lo sviluppo delle
qualifiche in modo da aumentare la partecipazione al mercato del lavoro, conciliando meglio l’offerta
e la domanda di manodopera, anche tramite la mobilità dei lavoratori e sostenendo in generale le
politiche attive del lavoro”;
 
con riferimento all’Unione economica e monetaria:
“ad adoperarsi per sostenere l’evoluzione dell’attuazione della sorveglianza europea delle
politiche macroeconomiche e di bilancio e gli sviluppi della riforma della governance
economica dell’area dell’euro, evidenziando nelle sedi competenti l’esigenza di rafforzare la
visione d’insieme relativa all’area euro e all’Unione nel loro complesso così da rafforzare la coerenza
delle raccomandazioni indirizzate ai singoli Paesi con le decisioni adottate a livello europeo”;
 
“a farsi parte attiva affinché si arrivi al più presto ad una definizione del regime definitivo
dell’imposta sul valore aggiunto, in cui si garantisca una compiuta definizione delle regole,
armonizzate, per l’applicazione dell’IVA al commercio elettronico e ci si impegni per il rafforzamento
delle misure di contrasto alle frodi nazionali ed internazionali”;
 
“a collaborare attivamente alla costruzione di un sistema equo ed efficiente di tassazione delle
imprese, che porti alla definizione di una base imponibile consolidata comune, al fine sia di ridurre i
costi connessi alla tax compliance per le imprese transnazionali, sia di prevenire comportamenti di
elusione fiscale; nonché a sostenere la realizzazione delle proposte, già presentate dalla Commissione
europea, contro l’elusione dell’imposta societaria”;
 
“a farsi parte attiva affinché in ambito europeo riprenda e proceda il confronto sulle modalità di una
possibile separazione fra attività bancaria e finanziaria degli istituti di credito”;
 
“a promuovere, in considerazione degli effetti degli interventi sinora realizzati per il tramite
dell’applicazione dei principi di cui alla direttiva 2014/59/UE, su un quadro di risanamento e
risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento (c.d. direttiva sul bail-in), un
attento monitoraggio dell’impatto a livello nazionale e comunitario delle iniziative legislative e
regolamentari assunte in sede europea, anche al fine di proporne eventuali correttivi, pur
condividendo la necessità di disporre di un meccanismo di responsabilizzazione finanziaria che superi



il sistema di puro salvataggio delle banche con fondi pubblici dei contribuenti”;
 
–con riferimento ad investimenti, mercato interno e ambiente:
“ad indirizzare gli investimenti – sfruttando appieno gli strumenti del Piano Juncker e dei Fondi
strutturali – in modo particolare alle infrastrutture dei trasporti e di collegamento (tra cui la strategia
“crescita blu” e la strategia adriatico-ionica), nonché all’Agenda urbana europea e alla
valorizzazione dei rifiuti in attuazione della strategia sull’economia circolare”;
 
“a dare corso alle esperienze di rigenerazione e riqualificazione urbana, integrando tessuto
preesistente, patrimonio culturale e politiche di sviluppo”;
 
“a intensificare l’azione di coordinamento per la predisposizione di linee guida per l’attuazione
uniforme della disciplina sugli aiuti di Stato in alcuni settori, tra i quali quello delle
infrastrutture e dei trasporti, al fine di consentire un più agevole e ampio utilizzo dei relativi fondi
pubblici, pur nel rispetto delle regole dell’Unione europea, anche valorizzando la possibilità di favorire
regioni italiane svantaggiate come quelle insulari, alla stregua di analoghe regioni di altri Stati
membri”;
 
“ad attuare in tempi rapidi le azioni già annunciate per conseguire gli obiettivi dell’Agenda digitale
italiana, con lo sviluppo dell’infrastruttura di rete a banda larga e ultralarga e il potenziamento
dei servizi digitali della pubblica amministrazione”;
 
“con riferimento al trasporto stradale, a sostenere, nel quadro delle iniziative che comporranno il
preannunciato Pacchetto stradale della Commissione europea, una complessiva riforma del settore
dell’autotrasporto”;
 
“ad assumere come priorità quello dell’incentivazione delle energie rinnovabili e
dell’efficientamento energetico per ridurre consumi ed emissioni”;
 
“a valutare la possibilità di utilizzare la carbon tax, che anche con un’aliquota molto ridotta potrebbe
garantire un gettito consistente, come fonte di finanziamento del bilancio comune europeo, per
essere destinata al finanziamento di un bene comune europeo quale le misure sulle migrazioni e la
sicurezza esterna dell’Unione”;
 
“ad incrementare il riciclo dei rifiuti rispetto ad altre forme di recupero e smaltimento, nell’ottica di
sostenere l’economia circolare e l’efficienza delle risorse”;
 
“ad adoperarsi, nelle sedi competenti, affinché siano chiarite le definizioni di recupero,
riciclaggio, recupero di materia, riempimento, cessazione della qualifica di rifiuto e
trattamento prima del conferimento in discarica, allo scopo di assicurare la omogenea
applicazione delle nuove direttive sui rifiuti in tutti gli Stati membri e di garantire l’affidabilità, la
confrontabilità e la coerenza dei dati di riciclaggio in tutti gli Stati dell’Unione, oltre che la leale
concorrenza fra gli operatori del settore”
 
 
In allegato il testo delle Risoluzioni approvate dall’Aula della Camera e della Risoluzione della
Commissione Politiche dell’unione europea del Senato.
 
Si vedano precedenti del 22 gennaio e del 26 gennaio 2016
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